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MODULO COD. 09 NORMATIVE RELATIVE ALLA TUTELA AMBIENTALE IN CAMPO AGRICOLO, IL CORRETTO UTILIZZO DELLE RISORSE DISPONIBILI 

 

RISORSE NATURALI: TUTTE LE FONTI ALIMENTARI, MINERARIE, IDRICHE ED ENERGETICHE DISPONIBILI SULLA TERRA PER L'UOMO E A LUI UTILI 

L'INSIEME DELLE R.N. SI PUÒ SUDDIVIDERE IN DUE GRANDI CATEGORIE, QUELLE RINNOVABILI (IN QUANTO VIRTUALMENTE INESAURIBILI) E QUELLE 

NON RINNOVABILI. TRA LE PRIME RIENTRANO L'ENERGIA GEOTERMICA, QUELLA SOLARE, LE ONDE DEL MARE, IL VENTO O LE ACQUE CORRENTI; IN 

UNA CERTA MISURA SI POSSONO CONSIDERARE RISORSE RINNOVABILI ANCHE I PRODOTTI DEI TERRENI AGRICOLI, FORESTALI E DELLA PESCA. LE 

RISORSE NON RINNOVABILI SONO QUELLE PRESENTI IN QUANTITÀ FINITE O CHE HANNO PERIODI DI RIFORMAZIONE CON SCALE DI TEMPO 

SUPERIORI A QUELLE DELLA VITA UMANA. RIENTRANO TRA QUESTE RISORSE MATERIE PRIME QUALI I MINERALI, I CARBONI FOSSILI, IL PETROLIO, 

IL GAS NATURALE. 

RISORSE IDRICHE 

LA DISPONIBILITÀ DELLE RISORSE IDRICHE, IN PARTICOLARE. PER USI CIVILI (ACQUA POTABILE E PER USI IGIENICO-SANITARI) E AGRICOLI, 

COSTITUISCE SU SCALA GLOBALE UN RILEVANTE FATTORE DI CRISI, IN VIA DI COSTANTE ACCENTUAZIONE.  

RISORSE ENERGETICHE 

A LIVELLO MONDIALE, PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA SI STA FACENDO SPAZIO LA TENDENZA ALL'UTILIZZAZIONE PIÙ LARGA E SISTEMATICA DELLE 

R.N. RINNOVABILI, SIA TRADIZIONALI (ENERGIA IDRAULICA, GEOTERMICA) SIA INNOVATIVE (SOLARE, EOLICA, BIOMASSE PER LA PRODUZIONE DI 

ENERGIA 

RISORSE ALIMENTARI 

LA CRESCENTE PRESSIONE DEMOGRAFICA SULL'AMBIENTE PLANETARIO RAPPRESENTA UN FATTORE DI ALTO RISCHIO NELLA PRODUZIONE DI 

ALIMENTI. INFATTI, LA SOVRAPPOPOLAZIONE, SOPRATTUTTO NEL TERZO MONDO, HA NEUTRALIZZATO GRAN PARTE DEI VANTAGGI DERIVANTI 

DALL'ACCRESCIUTA PRODUZIONE DI RISORSE ALIMENTARI. NONOSTANTE LA POSSIBILITÀ TEORICA DI POTER RECUPERARE AI FINI AGRICOLI CA. 90 

MILIONI DI ETTARI DI TERRA INCOLTA, SOPRATTUTTO NELL'AREA SUBSAHARIANA E NELL'AMERICA MERIDIONALE, RIMANE INCERTO IL DECOLLO 

DELL'AGRICOLTURA, SOPRATTUTTO IN MANCANZA DI CAPITALI E DI CREDITO DA PARTE DEGLI AGRICOLTORI. 
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RISORSE NATURALI UTILIZZATE NEL COMPARTO AGRICOLO 

RISORSE RINNOVABILI: ENERGIA SOLARE 

RISORSE NON RINNOVABILI: TERRENO – ACQUA – ATMOSFERA – FLORA NATURALE – FAUNA NATURALE 

PER LO SVOLGIMENTO DELL’INTERO CICLO PRODUTTIVO NEL SETTORE AGRICOLO VENGONO UTILIZZATE ANCHE RISORSE NON 

NATURALI: 

TRA CUI: 

FATTORI PRODUTTIVI: CONCIMI – FITOFARMACI – RETI OMBREGGIANTI – PLASTICHE E TESSUTI PACCIAMANTI – CARBURANTI 

– LUBRIFICANTI ECC.ECC. 

LE DIVERSE RISORSE VENGONO TRA DI LORO COMBINATE NELLA GESTIONE DEL CICLO PRODUTTIVO. 

 ECOSISTEMA: È UN INSIEME SISTEMICO DEFINITO COSTITUITO DA ORGANISMI VIVENTI (ANIMALE/I E VEGETALE/I) CHE 

INTERAGISCONO TRA LORO E CON L'AMBIENTE CHE LI CIRCONDA. 

HABITAT: È IL LUOGO LE CUI CARATTERISTICHE FISICHE E AMBIENTALI POSSONO PERMETTERE A UNA DATA SPECIE DI VIVERE, 

SVILUPPARSI, RIPRODURSI, GARANTENDO, QUALITÀ DELLA VITA, LA QUALE PUÒ DIMINUIRE O AUMENTARE IN BASE AI 

CAMBIAMENTI CLIMATICI O DEMOGRAFICI. È ESSENZIALMENTE L'AMBIENTE CHE PUÒ CIRCONDARE UNA POPOLAZIONE DI 

UNA SPECIE E DELLE LORO SIMILI.  

ASGROSISTEMA: ECOSISTEMA SECONDARIO CARATTERIZZATO DALL’INTERVENTO UMANO FINALIZZATO ALLA PRODUZIONE 

AGRICOLA E ZOOTECNICA 
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RISORSA TERRA 
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RISORSA ATMOSFERA 

 

 

 

 



CORSO DI FORMAZIONE GESTIONE MANAGERIALE DELL’IMPRESA AGRICOLA 

 

MODULO COD. 09 NORMATIVE RELATIVE ALLA TUTELA AMBIENTALE IN CAMPO AGRICOLO, IL CORRETTO UTILIZZO DELLE RISORSE DISPONIBILI 

 

 

 

LA   È IL PRIMO STRATO DELL’ATMOSFERA TERRESTRE OSSIA QUELLO PIÙ VICINO ALLA SUPERFICIE DEL NOSTRO PIANETA: NOI SIAMO 

PRATICAMENTE IMMERSI NELLA TROPOSFERA, CHE HA UN’ALTA CONCENTRAZIONE DI VAPORE ACQUEO. NELLA TROPOSFERA L’ARIA CONTINUA A 

MUOVERSI E SPOSTARSI ED INFATTI È PROPRIO IN QUESTO STRATO CHE SI FORMANO GLI EVENTI METEREOLOGICI COME I VENTI, LA PIOGGIA E LE 

NUVOLE. IN SOSTANZA, LA TROPOSFERA È LA RESPONSABILE DELLA VITA CHE C’È SULLA TERRA: TUTTE LE FORME DI VITA INFATTI SFRUTTANO 

ALCUNI DEI GAS CHE LA COSTITUISCONO (OSSIGENO, AZOTO, ANIDRIDE CARBONICA, VAPORE ACQUEO) PER SOPRAVVIVERE. 
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LA STRATOSFERA È FONDAMENTALE PERCHÈ COMPOSTA DA UNO STRATO DI OZONO IN GRADO DI FILTRARE I RAGGI ULTRAVIOLETTI: SE TALE 

STRATO DI GAS NON FOSSE PRESENTE, CON MOLTA PROBABILITÀ LA VITA SULLA TERRA SAREBBE IMPOSSIBILE ED È PER QUESTO MOTIVO CHE IL 

PROBLEMA DEL BUCO DELL’OZONO SUSCITA SERIE PREOCCUPAZIONI ALL’INTERNO DELLA COMUNITÀ SCIENTIFICA. L’ECCESSIVA EMISSIONE 

NELL’ATMOSFERA DI ANIDRIDE CARBONICA NON FA CHE PEGGIORARE LA SITUAZIONE PERCHÈ VA AD INTACCARE LO STRATO DI OZONO PRESENTE 

NELLA STRATOSFERA E AD INDEBOLIRLO, CON CONSEGUENZE CHE A LUNGO TERMINE POTREBBERO ESSERE DISASTROSE. 

LA MESOSFERA E LE METEORE 

DOPO LA STRATOSFERA TROVIAMO LA MESOSFERA: QUESTO STRATO È SPESSO ATTRAVERSATO DA METEORE CHE PERÒ NON APPENA ARRIVANO 

QUI SI SCIOLGONO O SI VAPORIZZANO, RILASCIANDO FERRO E ALTRI MINERALI SULLA SUPERFICIE TERRESTRE. LE METEORE HANNO QUESTA 

REAZIONE PERCHÈ ENTRANO IN CONTATTO CON I GAS PRESENTI DELLA MESOSFERA. 

LA TERMOSFERA È LO STRATO DELL’ATMOSFERA TERRESTRE CHE CONTIENE LA IONOSFERA: SI TRATTA DELLO STRATO DELL’ATMOSFERA TERRESTRE 

IN GRADO DI RIFLETTERE LE ONDE RADIO ED È QUINDI GRAZIE A QUESTO STRATO CHE TUTTI I TIPI DI ONDE RADIO POSSONO RIMBALZARE SU PIÙ 

PUNTI DELLA SUPERFICIE DEL NOSTRO PIANETA. 

L’ESOSFERA È L’ULTIMA DELLE SFERE DELL’ATMOSFERA TERRESTRE ED È ANCHE LA MENO CONOSCIUTA A LIVELLO SCIENTIFICO. SI TROVA A PIÙ DI 

600 KM DAL SUOLO E QUI LA TEMPERATURA CINETICA È SUPERIORE AI 2000°C! 
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RISORSA IDRICA 
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ENTMOFAUNA UTILE 
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INSETTI AUSILIARI 

 

LE INTERAZIONI ECOLOGICHE TRA IL REGNO ANIMALE E IL REGNO VEGETALE SONO FONDAMENTALI PER IL FUNZIONAMENTO DI OGNI ECOSISTEMA. TRA DI ESSE, 

L’INTERAZIONE TRA LE PIANTE A FIORE E GLI IMPOLLINATORI, DETTI ANCHE PRONUBI, È SENZA DUBBIO UNA DELLE PIÙ IMPORTANTI, IN QUANTO GARANTISCE 

ALLE PIANTE LA FECONDAZIONE INCROCIATA E DUNQUE IL COMPLETAMENTO DEL LORO CICLO RIPRODUTTIVO. 

INFATTI, ESSENDO LE PIANTE IMPOSSIBILITATE A MUOVERSI ATTIVAMENTE E A GARANTIRE LA DISPERSIONE DEI GAMETI DA UN INDIVIDUO ALL’ALTRO, ESSE 

NECESSITANO DI QUALCUNO O QUALCOSA CHE LO FACCIA PER LORO. GLI IMPOLLINATORI SONO DUNQUE ORGANISMI ANIMALI CHE TRASPORTANO IL POLLINE 

DALLA PARTE MASCHILE DI UN FIORE (GLI STAMI) A QUELLA FEMMINILE (IL PISTILLO) DI UN ALTRO FIORE DELLA STESSA PIANTA O DI UNA PIANTA DIVERSA DELLA 

STESSA SPECIE.  
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SVILUPPO SOSTENIBILE  

 

PER SVILUPPO SOSTENIBILE SI INTENDE UNO SVILUPPO IN GRADO DI ASSICURARE «IL SODDISFACIMENTO DEI BISOGNI DELLA GENERAZIONE 

PRESENTE SENZA COMPROMETTERE LA POSSIBILITÀ DELLE GENERAZIONI FUTURE DI REALIZZARE I PROPRI».  

IL CONCETTO DI SOSTENIBILITÀ, IN QUESTA ACCEZIONE, VIENE COLLEGATO ALLA COMPATIBILITÀ TRA SVILUPPO DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE E 

SALVAGUARDIA DELL’AMBIENTE. LA POSSIBILITÀ DI ASSICURARE LA SODDISFAZIONE DEI BISOGNI ESSENZIALI COMPORTA, DUNQUE, LA 

REALIZZAZIONE DI UNO SVILUPPO ECONOMICO CHE ABBIA COME FINALITÀ PRINCIPALE IL RISPETTO DELL’AMBIENTE, MA CHE ALLO STESSO TEMPO 

VEDA ANCHE I PAESI PIÙ RICCHI ADOTTARE PROCESSI PRODUTTIVI E STILI DI VITA COMPATIBILI CON LA CAPACITÀ DELLA BIOSFERA DI ASSORBIRE 

GLI EFFETTI DELLE ATTIVITÀ UMANE E I PAESI IN VIA DI SVILUPPO CRESCERE IN TERMINI DEMOGRAFICI ED ECONOMICI A RITMI COMPATIBILI CON 

L’ECOSISTEMA.   

IL CONCETTO DI SVILUPPO SOSTENIBILE SI BASA SU DUE ELEMENTI FONDAMENTALI: L’AMBIENTE QUALE DIMENSIONE ESSENZIALE DELLO SVILUPPO 

ECONOMICO E LA RESPONSABILITÀ INTERGENERAZIONALE NELL’USO DELLE RISORSE NATURALI.  

LA NOZIONE DI SVILUPPO SOSTENIBILE È STATA ACCOLTA ANCHE NEI TRATTATI AMBIENTALI APERTI ALLA FIRMA A RIO: LA CONVENZIONE SUI 

CAMBIAMENTI CLIMATICI, ENTRATA IN VIGORE NEL 1994, E LA CONVENZIONE SULLA DIVERSITÀ BIOLOGICA, ENTRATA IN VIGORE NEL 1993. PIÙ IN 

PARTICOLARE, L’ART. 2 DELLA CONVENZIONE SULLA BIODIVERSITÀ CONTIENE LA NOZIONE DI ‘SOSTENIBILITÀ’, DEFINENDO ‘SOSTENIBILE’ L’USO 

DELLE RISORSE BIOLOGICHE SECONDO MODALITÀ E A UN RITMO CHE NON NE COMPORTINO UNA RIDUZIONE A LUNGO TERMINE E CHE 

PRESERVINO LE CAPACITÀ DI SODDISFARE LE ESIGENZE DELLE GENERAZIONI PRESENTI E FUTURE.  

GLI ATTI DI RIO E LE SUCCESSIVE CONFERENZE MONDIALI PROMOSSE DALLE NAZIONI UNITE, IN SPECIE LA CONFERENZA DI JOHANNESBURG DEL 

2002, CONFERMANO UNA CONFIGURAZIONE DEL PRINCIPIO DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE FONDATA SU TRE FATTORI INTERDIPENDENTI: TUTELA 

DELL’AMBIENTE, CRESCITA ECONOMICA E SVILUPPO SOCIALE. A PARTIRE DALL’UNCED, LO SVILUPPO SOSTENIBILE SI È CONSOLIDATO QUALE 

PRINCIPIO DI DIRITTO INTERNAZIONALE E HA CONTRIBUITO ALL’EVOLUZIONE DEL DIRITTO INTERNAZIONALE AMBIENTALE ATTRAVERSO LA 

CONCLUSIONE DI TRATTATI AMBIENTALI GLOBALI E DI NUMEROSI ACCORDI DI CARATTERE REGIONALE.  

NELL’AMBITO DELL’UNIONE EUROPEA, LO SVILUPPO SOSTENIBILE È POSTO A FONDAMENTO DELLE AZIONI E DELLE POLITICHE DELL’UNIONE IN 

MATERIA AMBIENTALE.L'AGRICOLTURA NON PUÒ PIÙ ESSERE LEGATA SOLO A LOGICHE DI QUANTITÀ PRODOTTA, MA DEVE ESSERE LEGATA 

STRETTAMENTE AL RUOLO DI TUTELA AMBIENTALE E ALLE IMPLICAZIONI SOCIALI CHE DA SEMPRE RIVESTE. E TUTTO CIÒ DEVE ESSERE 

COMUNICATO AI CITTADINI EUROPEI. 
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LE PRINCIPALI RISORSE NON NATURALI IN GRADO DI ALTERARE MODIFICARE CONDIZIONARE L’AGROSISTEMA 

I CONCIMI CHIMICI ED ORGANICI IN AGRICOLTURA 

TUTTI SAPPIAMO A COSA SERVONO I CONCIMI: NOI SFRUTTIAMO IL TERRENO CHE COLTIVIAMO E PER FARLO RIMANERE FERTILE, DOBBIAMO REINTEGRARE LE 

SOSTANZE NUTRITIVE CHE LE PIANTE HANNO UTILIZZATO PER LA LORO CRESCITA. I FERTILIZZANTI FAVORISCONO LA CRESCITA DELLE PIANTE. VEDIAMO LA 

DIFFERENZA TRA I CONCIMI DI SINTESI PRODOTTI DALL’ UOMO, E QUELLI ORGANICI DI ORIGINE NATURALE 

ESISTONO DUE CATEGORIE DI CONCIMI: I CONCIMI ORGANICI E CONCIMI CHIMICI. 

IL CONCIME CHIMICO  
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È UN PRODOTTO ARTIFICIALE DI SINTESI. IL CONCIME SINTETICO PENETRA DIRETTAMENTE NELLA PIANTA TRAMITE UN PROCESSO DI OSMOSI SFRUTTANDO IL 

PRINCIPIO DELLA DIFFERENTE CONCENTRAZIONE TRA IL TERRENO E LE RADICI. INOLTRE I CONCIMI CHIMICI NON CONTENGONO TUTTE LE SOSTANZE MINERALI 

PRESENTI IN NATURA NEL TERRENO. I CONCIMI CHIMICI ALTERANO LA COMPOSIZIONE DEL TERRENO, ED APPORTANO UN QUANTITATIVO SUPERIORE DI AZOTO 

CON UN CONSEGUENTE AUMENTO IMPRESSIONANTE DEI NITRATI ALL’INTERNO DEI VEGETALI. L’ESEMPIO PIÙ TIPICO, MA CERTO NON L’ UNICO, È QUELLO DEGLI 

SPINACI LA CUI PERCENTUALE DI NITRATI È PASSATA DA 23 A 600 PPM. 

IL CONCIME ORGANICO 

 

 A DIFFERENZA DI QUELLO CHIMICO, NUTRE IL TERRENO CHE DIVENTA SEMPRE PIÙ FERTILE. IL CONTENUTO COMPLETO DI SOSTANZE NUTRITIVE NUTRE I 

MICRORGANISMI PRESENTI NEL TERRENO. E SONO QUESTI CHE FORNISCONO DIRETTAMENTE LE PIANTE DEI SALI MINERALI INDISPENSABILI PER UNA CORRETTA 
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CRESCITA. NON SI HA QUEL PASSAGGIO FORZATO DEL FERTILIZZANTE CHIMICO DAL TERRENO ALLA PIANTA. INOLTRE I VERGATALI, RISULTANO ESSERE PIÙ SANI 

E RESISTENTI, RICHIEDENDO UN UTILIZZO DECISAMENTE INFERIORE DI PRODOTTI ANTIPARASSITARI E PESTICIDI. 

CONCLUSIONI: IL FERTILIZZANTE SINTETICO PERMETTE LA CRESCITA DELLA PIANTA, MA LA RENDE INCOMPLETA E NE VARIA LA RESISTENZA STESSA, DIMINUENDO 

LA SUA CAPACITÀ VITALE. 

IL CONCIME ORGANICO O NATURALE, INVECE PERMETTE LA CRESCITA DI UNA PIANTA SANA E RESISTENTE CHE RACCHIUDE IN SÉ TUTTI GLI ELEMENTI 

INDISPENSABILI ALLA VITA NON SOLO SUA, MA ANCHE DI CHI SE NUTRE: L’ UOMO. 

FITOFARMACI 
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I PRODOTTI FITOSANITARI, DETTI COMUNEMENTE FITOFARMACI O AGROFARMACI, APPARTENGONO AD UNA CATEGORIA DI COMPOSTI 

INORGANICI, ORGANICI NATURALI E DI SINTESI UTILIZZATI COMUNEMENTE IN AGRICOLTURA PER CURARE O PREVENIRE INFEZIONI SUI VEGETALI 

CAUSATE DA ORGANISMI NOCIVI QUALI FUNGHI O CRITTOGAME, BATTERI, INSETTI, ACARI, NEMATODI, VIRUS, MICOPLASMI, RODITORI, ECC.. 

I FITOFARMACI VENGONO INOLTRE IMPIEGATI PER CONTRASTARE O ELIMINARE SPECIE VEGETALI INDESIDERATE (PIANTE INFESTANTI). 

I FITOFARMACI RIVESTONO OGGI UN RUOLO DETERMINANTE IN AGRICOLTURA E SVOLGONO LE AZIONI DI: 

DIFESA DELLE COLTURE DAI PARASSITI (IN PARTICOLARE INSETTI E ACARI); 

DIFESA DELLE COLTURE DA AGENTI PATOGENI (BATTERI, VIRUS, FUNGHI); 

CONTROLLO DELLO SVILUPPO DI PIANTE INFESTANTI; 

MIGLIORAMENTO DEGLI STANDARD QUALITATIVI DEI PRODOTTI AGRICOLI. 

 I PRODOTTI FITOSANITARI IN RELAZIONE AI LORO BERSAGLI E AGLI EFFETTI PRODOTTI SI DISTINGUONO IN: 

ANTIPARASSITARI: BATTERICIDI, INSETTICIDI, ACARICIDI, NEMATOCIDI, MOLLUSCHICIDI, RODENTICIDI; 

ANTICRITTOGAMICI E FUNGICIDI; 

DISERBANTI: SERVONO AL CONTENIMENTO DELLE INFESTANTI; 

REPELLENTI: ALLONTANANO I PARASSITI; 

FITOREGOLATORI: MODIFICANO I PROCESSI BIOLOGICI DEI VEGETALI; 

MODIFICATORI: CAMBIANO IL COMPORTAMENTO DEGLI INSETTI NOCIVI (ES. TRAPPOLE A FEROMONI). 

IN BASE AL TIPO DI UTILIZZO, PROFESSIONALE O HOBBISTICO, I FITOFARMACI VENGONO CLASSIFICATI, IN BASE ALLE RECENTI NORMATIVE IN: 

FITOFARMARCI PER USO PROFESSIONALE; 

FITOFARMACI PER USO NON PROFESSIONALE. 
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GLI AGROFARMACI VENGONO PROPOSTI SUL MERCATO IN MOLTEPLICI FORMULAZIONI: SONO VENDUTI IN POLVERE (SECCHE, BAGNABILI O 

SOLUBILI), IN SOLUZIONE, IN EMULSIONE, ALLO STATO GRANULARE O GASSOSO E MICROINCAPSULATI. L’UTILIZZO E LE MODALITÀ DI IMPIEGO DEI 

FITOFARMACI SONO RIGIDAMENTE REGOLAMENTATE, POICHÉ IL DESTINO AMBIENTALE DI TALI SOSTANZE È INFLUENZATO DA MOLTEPLICI 

FATTORI, QUALI: 

QUANTITÀ IMMESSE NEL SISTEMA; 

CARATTERISTICHE CLIMATICHE DEL LUOGO DI INTRODUZIONE; 

RAPPORTO IDROFILICITÀ/IDROFOBICITÀ DELL’ELEMENTO; 

TRASPORTO IN DIVERSA SEDE PER PROCESSI DI RUSCELLAMENTO, LISCIVIAZIONE, O ELUVIAZIONE; 

GRADO DI BIODEGRADABILITÀ DELLA SOSTANZA STESSA. 
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NORMATIVE 

LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE DELLE PRODUZIONI È UN ASPETTO PARTICOLARMENTE RILEVANTE NELLA RIFORMA DELLA PAC DOPO IL 2020.  

 

ALCUNE QUESTIONI CHIAVE CHE ANDREBBERO ANALIZZATE PER PERMETTERE UN PIÙ COERENTE ED EFFICACE INTERVENTO 

DELLE POLITICHE AMBIENTALI IN CAMPO AGRICOLO. 

INTRODUZIONE 

IN EUROPA, L’ATTIVITÀ AGRICOLA HA CONTRIBUITO A CREARE E MANTENERE UN PAESAGGIO RURALE UNICO E HABITAT NATURALI DI PREGIO DA 

CUI DIPENDONO NUMEROSE SPECIE ANIMALI E VEGETALI. TUTTAVIA, LO SFRUTTAMENTO ECCESSIVO DELLE RISORSE NATURALI DA PARTE DI 

ALCUNE PRODUZIONI AGRICOLE PIÙ INTENSIVE, HA AVUTO UN IMPATTO NEGATIVO SU DI ESSE SOPRATTUTTO IN TERMINI DI INQUINAMENTO DI 

ACQUA, ARIA E SUOLO E PERDITA DI ALCUNI ECOSISTEMI. LA QUESTIONE È RILEVANTE SE SI CONSIDERA CHE METÀ DELLE TERRE EUROPEE È 

COLTIVATA. 

LA POLITICA AGRICOLA COMUNE (PAC) NEL TEMPO SI È EVOLUTA ANCHE PER INTEGRARE CRESCENTI ISTANZE AMBIENTALI CON ESITI, IN ALCUNI 

CASI, DIBATTUTI (CCE 2011). 

OGGI PERÒ, LA DIMINUZIONE DEL LIVELLO DELLE RISORSE DISPONIBILI E LE ATTESE DEI CITTADINI, CREANO MAGGIORI ASPETTATIVE DEL PASSATO 

CIRCA UNA RIFORMA PIÙ RADICALE DELLA PAC. SIA CHE CIÒ SIA VERO, SIA CHE SI PERDA L’OCCASIONE PER UN CAMBIAMENTO SOSTANZIALE, 

L’INTEGRAZIONE DELLE ISTANZE AMBIENTALI NELLA PAC È UN TEMA PARTICOLARMENTE RILEVANTE PER IL CRESCENTE IMPEGNO VERSO LA 

SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE DELL’UNIONE EUROPEA (UE) E PERCHÉ LA DIMENSIONE AMBIENTALE DELLA PAC È CONSIDERATA UN ELEMENTO DI 

GIUSTIFICAZIONE DEL SOSTEGNO PUBBLICO AL SETTORE NEI CONFRONTI DEI CITTADINI CONTRIBUENTI. 

 

IL CONTESTO 

L’IMPEGNO PER LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE DELL’UE È MOLTO RILEVANTE E SI CONCRETIZZA CON LO SVILUPPO DI NORME AMBIENTALI FRA LE 

PIÙ RIGOROSE AL MONDO. DAL 1972, NONOSTANTE L’ASSENZA DI UNA SPECIFICA COMPETENZA IN MATERIA, LA COMUNITÀ INCOMINCIA A 

SVILUPPARE UNA PROPRIA POLITICA AMBIENTALE, SOPRATTUTTO NELLA FORMA DI REGOLE COMUNI CHE PERMETTONO DI RIDURRE GLI OSTACOLI 

AL COMMERCIO. L’EVOLUZIONE DELLA POLITICA AMBIENTALE SEGUE POI QUELLA DELL’ASSETTO ISTITUZIONALE DELL’UE. TAPPE FONDAMENTALI 

DI QUESTA EVOLUZIONE SONO L’ATTO UNICO EUROPEO (DEL 1986) CON CUI LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE DIVENTA OBIETTIVO FONDAMENTALE 
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DELLA COMUNITÀ EUROPEA E IL TRATTATO DI AMSTERDAM (1997) CON CUI SI SANCISCE L’OBBLIGO DI INTEGRAZIONE DELLA TUTELA AMBIENTALE 

NELLA DEFINIZIONE E ATTUAZIONE DI TUTTE LE POLITICHE SETTORIALI, COMPRESA L’AGRICOLTURA, FACENDO DIVENTARE LO SVILUPPO 

SOSTENIBILE UN OBIETTIVO PRINCIPALE DELL’UNIONE1. 

NEL 2009, POI, IL TRATTATO DI LISBONA HA DATO ALL’UE UNA NUOVA PERSONALITÀ GIURIDICA PER CONSENTIRLE DI CONCLUDERE ACCORDI 

INTERNAZIONALI IN NOME E PER CONTO DEI PAESI MEMBRI. FORTE ANCHE DI QUESTA NUOVA PERSONALITÀ GIURIDICA, L’UE È STATA IN PRIMA 

LINEA NEGLI SFORZI INTERNAZIONALI TESI A RAGGIUNGERE UN ACCORDO GLOBALE SUL CLIMA A PARIGI NEL DICEMBRE 2015 E A PROMUOVERE 

L’ADOZIONE DA PARTE DELLE NAZIONI UNITE DEGLI OBIETTIVI DI SVILUPPO SOSTENIBILE PER IL 2030 (NU 2015). 

IN QUESTO CONTESTO, UNA CRESCENTE CONSAPEVOLEZZA DELLA NECESSITÀ DI UNA POLITICA AGRICOLA PIÙ RISPETTOSA DELL’AMBIENTE, HA 

COMINCIATO A INFLUENZARE I TENTATIVI DI RIFORMA DELLA PAC DA METÀ DEGLI ANNI ’80. NEL LIBRO VERDE DEL 1985 “PROSPETTIVE DELLA 

POLITICA AGRICOLA COMUNE”, LA COMMISSIONE, PRESENTANDO DIVERSE OPZIONI PER IL FUTURO SVILUPPO DELLA PAC, DEFINISCE LA 

PROTEZIONE DELL’AMBIENTE COME UNA DELLE PRINCIPALI FUNZIONI DELL’AGRICOLTURA E PRESCRIVE CHE DEBBANO ESSERE ADOTTATE MISURE 

PER PREVENIRE IL DEGRADO AMBIENTALE. 

LE SUCCESSIVE DIVERSE RIFORME DELLA PAC HANNO TENTATO DI INTERVENIRE SUI “FALLIMENTI DEL MERCATO” CHE CARATTERIZZANO ALCUNI 

DEGLI IMPATTI AMBIENTALI DELLE PRODUZIONI AGRICOLE. QUESTI FALLIMENTI FANNO RIFERIMENTO ALL’INADEGUATEZZA DEL MERCATO COME 

STRUMENTO PER LA FORNITURA O SALVAGUARDIA DI BENI PUBBLICI AMBIENTALI E SI ORIGINANO OGNI QUAL VOLTA SI GENERA UNA PRODUZIONE 

NON OTTIMALE (O UNA MANCATA VALORIZZAZIONE) DEGLI IMPATTI AMBIENTALI POSITIVI DELL’AGRICOLTURA E UNA DI QUELLI NEGATIVI. 

DAGLI ANNI ’90, L’ENTRATA DELLE ORGANIZZAZIONI AMBIENTALISTE E DI ALTRE ONG NEL DIBATTITO SUL SUO FUTURO DELLA PAC, HA 

RAPPRESENTATO IL PRIMO GRANDE CAMBIAMENTO ISTITUZIONALE NEL POLICY NETWORK DELLA POLITICA, INTRODUCENDO NUOVI ARGOMENTI 

NELDIBATTITO. 

L’INTEGRAZIONE DELLE ISTANZE AMBIENTALI NELLA PAC SI SOSTANZIA IN TRE PRINCIPALI FORME DI INTERVENTO: 

 INCLUSIONE DI CONSIDERAZIONI AMBIENTALI NELLE SINGOLE ORGANIZZAZIONI COMUNI DI MERCATO; 

 SPECIFICI PAGAMENTI AGRO-AMBIENTALI NEL SECONDO PILASTRO; 

 RISPETTO DELLA LEGISLAZIONE AMBIENTALE GENERALE PER ACCEDERE AI PAGAMENTI.  

IN SINTESI, QUELLO CHE SI È CERCATO DI FARE È STATO DI INTERVENIRE SIA PER SUPERARE LE ESTERNALITÀ NEGATIVE ASSOCIATE AL SOSTEGNO 

ALLA PRODUZIONE E AL REDDITO NEL PRIMO PILASTRO, SIA PER SOSTENERE E INCORAGGIARE LA PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI AMBIENTALI 

POSITIVI ATTRAVERSO IL SECONDO PILASTRO (MATTHEWS 2008). NELL’ATTUALE STRUTTURA DELLA PAC LA GESTIONE SOSTENIBILE DELLE RISORSE 

E L’AZIONE PER IL CLIMA SONO OBIETTIVI PRIORITARI DELLO SVILUPPO RURALE (SR). MA È NEL PRIMO PILASTRO CHE SI È VOLUTO RAFFORZARE DI 
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PIÙ IL LEGAME TRA AGRICOLTURA E SOCIETÀ, ATTRAVERSO IL GREENING (REG. UE N.1307/2013) LA CUI LOGICA È DI SOSTENERE E FINANZIARE, 

ATTRAVERSO REQUISITI OBBLIGATORI, PRATICHE AGRICOLE BENEFICHE PER IL CLIMA E PER L’AMBIENTE, A CUI VIENE LEGATA L’EROGAZIONE DI 

UNA PARTE DEL PAGAMENTO UNICO AZIENDALE (PUA). 

A FRONTE DI IMPORTANTI INTERVENTI VOLTI ALL’INTEGRAZIONE DELLE ISTANZE AMBIENTALI NELLA PAC, GLI IMPATTI NON SONO STATI QUELLI 

SPERATI, COME ALCUNI STUDI E RAPPORTI HANNO DIMOSTRATO (CCE 2011). CIÒ È AVVENUTO PER DIVERSI MOTIVI: A) LE DIFFICOLTÀ TECNICHE 

NELL’ATTUAZIONE E IL DIFFICILE MONITORAGGIO DEI RELATIVI PROGRESSI (ANDERSON ET AL., 2017); B) IL LIVELLO TERRITORIALE DI AZIONE DEGLI 

INTERVENTI CHE SPESSO SONO RIVOLTI A SINGOLE AZIENDE AGRICOLE E NON A INTERI TERRITORI (CCE 2011); C) L’ADOZIONE DI SOLUZIONI DI 

COMPROMESSO TRA I DIVERSI GRUPPI DI INTERESSE COINVOLTI NEI PROCESSI DI RIFORMA. 

IL FUTURO DELL’UE 

EVIDENTEMENTE, IL DESTINO DELL’INTEGRAZIONE DELLE ISTANZE AMBIENTALI NELLA PAC È LEGATO A QUELLO DELL’UE, PRIM’ANCORA CHE DELLA 

PAC STESSA. A TAL PROPOSITO, NEL “LIBRO BIANCO SUL FUTURO DELL’EUROPA” (COMMISSIONE EUROPEA 2017), IL TEMA AMBIENTALE VIENE 

AFFRONTATO IN TUTTI I DIVERSI SCENARI PRESENTATI, A RIPROVA DELLA SUA RILEVANZA NELL’AGENDA POLITICA COMUNITARIA. 

NEI DUE SCENARI PIÙ OTTIMISTI SUL FRONTE DELL’AVANZAMENTO DELL’UNIONE, IL RUOLO DELLA PROTEZIONE AMBIENTALE DIVENTEREBBE 

PRIORITARIO; D’ALTRA PARTE, QUALORA IL FUTURO DELL’UE FOSSE MESSO IN DISCUSSIONE O ARRESTATO, AD ESEMPIO PUNTANDO SOLO SUL 

MERCATO UNICO O SU UN’UNIONE A DUE VELOCITÀ, L’IMPEGNO AMBIENTALE DIMINUIREBBE DI CONSEGUENZA. 

ANCHE SE DOVESSE RIMANERE SOLO IL MERCATO COMUNE, L’ARMONIZZAZIONE DELLE NORMATIVE AMBIENTALI A LIVELLO COMUNITARIO 

RESTEREBBE UNA CONDIZIONE IMPRESCINDIBILE PER LA REALE LIBERA CIRCOLAZIONE DELLE MERCI. TUTTAVIA, L’UE NON AVREBBE PIÙ UNA 

POSIZIONE COMUNE A LIVELLO MONDIALE PER SOTTOSCRIVERE I TRATTATI INTERNAZIONALI (COMMISSIONE EUROPEA 2017). QUESTO 

RAPPRESENTEREBBE NON SOLO UNO STOP NETTO AGLI AMBIZIOSI OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE COMUNITARI, MA ANCHE UNA GRAVE 

PERDITA A LIVELLO GLOBALE, IN QUANTO L’UNIONE HA ASSUNTO NEGLI ANNI IL RUOLO DI LEADER DELLA COALIZIONE DEI PAESI FAVOREVOLI AL 

RAGGIUNGIMENTO DELL’ACCORDO GLOBALE SUL CLIMA. 

UN ARRETRAMENTO COSÌ FORTE SUL FRONTE DELLE POLITICHE PER LA SOSTENIBILITÀ APPARE TUTTAVIA POCO REALISTICO, POICHÉ DI FATTO 

MOLTI PAESI DELL’UE HANNO SCELTO UNA STRATEGIA DI CRESCITA ECONOMICA BASATA SULLO SVILUPPO DEI SETTORI INNOVATIVI AD ALTO 

CONTENUTO TECNOLOGICO DELLA C.D. “ECONOMIA VERDE”. AD OGGI, INFATTI, L’APPROCCIO ALLA SOSTENIBILITÀ SCELTO DALL’UE, È QUELLO 

DELLA “SOSTENIBILITÀ IN SENSO DEBOLE”, CON UNA FORTE ENFASI SUL RUOLO DELLA RICERCA E DELL’INNOVAZIONE NEL FAVORIRE LA 

SOSTITUIBILITÀ TRA CAPITALE NATURALE/MATERIALE E UMANO/IMMATERIALE. 

DAL FUTURO DELL’UE DIPENDE DIRETTAMENTE IL FUTURO ANCHE DI ALTRE POLITICHE COMUNITARIE. PER QUELLO CHE RIGUARDA GLI IMPATTI 

SULLE QUESTIONI AMBIENTALI E AGRICOLE, DI INTERESSE IN QUESTA ANALISI, OLTRE A QUELLO DELLA PAC, ANCHE IL DESTINO DELLA POLITICA DI 
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COESIONE APPARE FONDAMENTALE. 

UNO SVILUPPO PIÙ SOSTENIBILE È IMPLICITO NELLA COESIONE TERRITORIALE, CONCETTO CHE NASCE IN UNA PROSPETTIVA SOCIO-ECONOMICA, 

MA CHE HA RAFFORZATO LA SUA DIMENSIONE AMBIENTALE NEL CORSO DEGLI ANNI. LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE È OGGI CONSIDERATA UN 

ELEMENTO FONDAMENTALE PER PROMUOVERE LO SVILUPPO TERRITORIALE INTEGRATO, LA CRESCITA ECONOMICA E LA QUALITÀ DELLA VITA 

DELLE REGIONI. LA NECESSITÀ DI UNO “SVILUPPO TERRITORIALMENTE ED ECOLOGICAMENTE EQUILIBRATO” È DIVENTATA CENTRALE NELL’UE. 

QUESTA NOZIONE DI SVILUPPO PORTA CON SÉ UN’IDEA DI EQUILIBRIO ECOLOGICO TRA LE DIVERSE AREE E IMPLICA, PERTANTO, UN APPROCCIO 

DIVERSO DA QUELLO ATTUALE CHE PROPONE UNA SORTA DI “DIVISIONE DEL LAVORO” TRA AREE PIÙ RURALI, IMPIEGATE PER LA CONSERVAZIONE 

DELLE RISORSE NATURALI E AREE PIÙ URBANE DESTINATE A TRAINARE LO SVILUPPO ECONOMICO. SE QUESTO APPROCCIO DOVESSE ESSERE QUELLO 

DELLE FUTURE POLITICHE DI COESIONE ALLORA ANCHE IL RUOLO DELLE AREE URBANE E RURALI NELLA RICERCA DELLA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 

ANDREBBE RIDEFINITO. SICURAMENTE SARÀ IMPORTANTE FAR LEVA SULLO SVILUPPO DEI SETTORI DELLA GREEN ECONOMY CHE POSSANO 

CONIUGARE CRESCITA ECONOMICA E SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE. 

SUL FRONTE DELLA PAC, È DIFFICILE FARE VALUTAZIONI PUNTUALI ALL’INTERNO DI UN QUADRO INCERTO E COMPLESSO. APPARE COMUNQUE 

MOLTO PROBABILE CHE SIA CHE SI OPTI PER UNA RADICALE RIFORMA DEL BUDGET E DEGLI STRUMENTI DELLA POLITICA AGRICOLA DOPO IL 2020, 

SIA CHE SI PERDA L’OCCASIONE DI UNA RIFORMA PIÙ PROFONDA, LA COMPONENTE AMBIENTALE AVRÀ UN RUOLO RILEVANTE. CIÒ PER ALMENO 

DUE ORDINI DI MOTIVI: RENDERE LA PAC COERENTE CON GLI AMBIZIOSI OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE GLOBALI E COMUNITARI E 

GIUSTIFICARE IL SOSTEGNO AD UN SETTORE CHE NON OCCUPA PIÙ LA MAGGIOR PARTE DELLA POPOLAZIONE. IN PARTICOLARE PER QUANTO 

RIGUARDA QUEST’ULTIMO ASPETTO, L’APPROCCIO - PROMOSSO AD ESEMPIO DALL’INTRODUZIONE DEL GREENING - È STATO QUELLO DI VOLER 

FAVORIRE LA PRESA DI COSCIENZA DA PARTE DEI CITTADINI EUROPEI DELLA NECESSITÀ DI REMUNERARE GLI AGRICOLTORI PER I COSTI SOSTENUTI 

PER LA PRODUZIONE DI BENI PUBBLICI DI CUI BENEFICIA L’INTERA SOCIETÀ E CHE NON SONO PAGATI DAL MERCATO. TUTTAVIA, PER PROPORRE 

UN TALE APPROCCIO È NECESSARIO CHIARIRE MAGGIORMENTE I RUOLI DELLE DIVERSE POLITICHE COINVOLTE E DEI RELATIVI STRUMENTI DI 

ATTUAZIONE, NONCHÉ DEL PIÙ APPROPRIATO LIVELLO TERRITORIALE DI INTERVENTO. 
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IN CONCLUSIONE 

L’IMPEGNO EUROPEO PER LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE È UNO DEI TRATTI CARATTERISTICI DELL’UNIONE. 

NONOSTANTE L’INCERTEZZA SUL FUTURO DELLE POLITICHE COMUNITARIE, SUL FRONTE DELLA POLITICA DI COESIONE, IL RUOLO DELLA 

DIMENSIONE AMBIENTALE APPARE SEMPRE PIÙ IMPORTANTE. IL CONSOLIDARSI DEL PARADIGMA DI UNO SVILUPPO TERRITORIALMENTE ED 

ECOLOGICAMENTE EQUILIBRATO, POTREBBE TUTTAVIA AVERE IMPATTI SULLA RIDEFINIZIONE DEL RUOLO DELLE AREE RURALI E URBANE NEL 

RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI COMUNI. PERTANTO SAREBBE AUSPICABILE CHE LA POLITICA ESPLICITASSE IL SIGNIFICATO AMBIENTALE DELLA 

COESIONE TERRITORIALE E QUALE “NUOVA DIVISIONE DEL LAVORO” TRA AREE URBANE E RURALI QUESTO COMPORTEREBBE. 

LA QUESTIONE AMBIENTALE È INOLTRE UNO DEGLI ELEMENTI CENTRALI NELLA RIFORMA DELLA PAC, SIA COME RISULTATO DELLE AMBIZIOSE 

POLITICHE DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE COMUNITARIE, SIA COME GIUSTIFICAZIONE DEL SOSTEGNO AL SETTORE. 

NEL DEFINIRE I DIVERSI RUOLI DI POLITICHE E STRUMENTI DA UTILIZZARE PER LA SALVAGUARDIA DEI BENI PUBBLICI AGROAMBIENTALI, ANDREBBE 

IDENTIFICATA PIÙ CHIARAMENTE LA SPECIFICITÀ AGRICOLA, ALLA LUCE DELLA NATURA INTRINSECA DEI BENI PUBBLICI PROTETTI. CIÒ AIUTEREBBE 

ANCHE AD IDENTIFICARE IL LIVELLO TERRITORIALE PIÙ OPPORTUNO DI INTERVENTO, SIA CON RIFERIMENTO ALLA QUESTIONE DEL LIVELLO DI 

SUSSIDIARIETÀ, SIA PER LA DEFINIZIONE DEL PIÙ OPPORTUNO LIVELLO TERRITORIALE DI AZIONE, FAVORENDO INCENTIVI BASATI SUI RISULTATI E IL 

RICORSO ALL’AZIONE COLLETTIVA. 

DA ULTIMO, VA SOTTOLINEATO CHE IL BREVE CONTRIBUTO PROPOSTO SI È CONCENTRATO SUL LATO DELLA PRODUZIONE AGRICOLA, SENZA 

CONSIDERARE TUTTA LA CATENA DI CREAZIONE DEL VALORE DEI PRODOTTI CHE MOLTO SPESSO, SOPRATTUTTO IN TERMINI DI IMPATTI 

AMBIENTALI, PUÒ CAMBIARE MOLTO I TERMINI DELLA QUESTIONE. COME LE ANALISI SUL CICLO DI VITA DEI PRODOTTI DIMOSTRANO, INFATTI, 

RAGIONARE SOLO AL “CANCELLO AZIENDALE” PUÒ PORTARE A POLITICHE INEFFICACI CHE NON AGISCONO SULLA FASE DI PRODUZIONE 

COMPLESSIVAMENTE PIÙ INQUINANTE. EVIDENTEMENTE È LA STESSA PAC AD AVERE UN APPROCCIO SETTORIALE, ANCHE QUANDO SI TRATTA DI 

IMPATTI AMBIENTALI, SE SI ESCLUDONO ALCUNI INTERVENTI PROPOSTI IN AMBITO DI SVILUPPO RURALE CHE HANNO UN’OTTICA PROGETTUALE 

PIÙ AMPIA E INTEGRATA. IL SUPERAMENTO DI QUESTA OTTICA FRAMMENTATA PERMETTEREBBE PERTANTO ANCHE UN PIÙ FACILE CHIARIMENTO 

E SFRUTTAMENTO DEL RUOLO DEL CONSUMATORE, FONDAMENTALE PER RAGGIUNGERE OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE DEL SETTORE. 
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CONDIZIONALITÀ 

 LA CONDIZIONALITÀ È UNA DELLE MAGGIORI NOVITÀ INTRODOTTE DALLA POLITICA AGRICOLA COMUNE (PAC) APPROVATA NEL 2003. 

RAPPRESENTA L’INSIEME DELLE NORME E DELLE REGOLE CHE LE AZIENDE AGRICOLE DEVONO RISPETTARE PER POTER ACCEDERE AL REGIME DEL 

PAGAMENTO UNICO. LA COMUNITÀ SI PROPONE, IN QUESTO MODO, DI OTTENERE UN CORRETTO EQUILIBRIO TRA LA PRODUZIONE AGRICOLA 

COMPETITIVA E IL RISPETTO DELLA NATURA E DELL’AMBIENTE.  

SETTORE DI APPLICAZIONE IN AGRICOLTURA: 

- AMBIENTE, CAMBIAMENTO CLIMATICO E BUONE CONDIZIONI AGRONOMICHE DEL TERRENO; 

- SANITÀ PUBBLICA, SALUTE DELLE PIANTE E DEGLI ANIMALI; 

- BENESSERE DEGLI ANIMALI. 

 A PARTIRE DAL 2005 TUTTI GLI AGRICOLTORI CHE BENEFICIANO DI PAGAMENTI DIRETTI SONO SOGGETTI ALLA CONDIZIONALITÀ OBBLIGATORIA 

(REGOLAMENTO (CE) N. 1782/2003 DEL CONSIGLIO E REGOLAMENTO N. 796/2004 DELLA COMMISSIONE). 19 ATTI LEGISLATIVI IN MATERIA DI 

AMBIENTE, SANITÀ PUBBLICA, SALUTE DELLE PIANTE E DEGLI ANIMALI E BENESSERE DEGLI ANIMALI SI APPLICANO DIRETTAMENTE A LIVELLO 

DELL'AZIENDA E GLI AGRICOLTORI SARANNO SANZIONATI IN CASO DI MANCATO RISPETTO DEGLI STESSI (SOPPRESSIONE PARZIALE O INTEGRALE 

DELL’AIUTO DIRETTO). 

I BENEFICIARI DI AIUTI DIRETTI SONO INOLTRE TENUTI A MANTENERE TUTTE LE SUPERFICI IN BUONE CONDIZIONI DAL PUNTO DI VISTA SIA 

AGRICOLO CHE AMBIENTALE. TALI CONDIZIONI VENGONO DEFINITE DAGLI STATI MEMBRI E RIGUARDANO NORME RELATIVE ALLA PROTEZIONE DEL 

SUOLO, ALLA CONSERVAZIONE DELLA MATERIA ORGANICA E DELLA STRUTTURA DEL SUOLO, ALLA CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT E DEL 

PAESAGGIO, INCLUSA LA PROTEZIONE DEI PASCOLI PERMANENTI. INOLTRE GLI STATI MEMBRI DEVONO ASSICURARSI ANCHE CHE NON SI VERIFICHI 

UNA DIMINUZIONE NELLE SUPERFICI TOTALI DI PASCOLO PERMANENTE, SE NECESSARIO VIETANDONE LA CONVERSIONE IN TERRENO ARABILE.  

 LA CONDIZIONALITÀ È DEFINITA IN BASE AL REGOLAMENTO (CE) N. 1782/03 ED È COSTITUITA DA DUE GRUPPI DI NORME: CRITERI DI GESTIONE 

OBBLIGATORI (CGO), ELENCATI NELL´ALLEGATO III DEL SUDDETTO REGOLAMENTO, OVVERO:   

UN QUADRO DI NORME (DENOMINATE ATTI) COMUNITARIE, NAZIONALI E REGIONALI, RELATIVE ALLA SANITÀ PUBBLICA, ALLA SALUTE DELLE 

PIANTE E DEGLI ANIMALI, ALL´AMBIENTE E AL BENESSERE DEGLI ANIMALI.   
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NORME, ELENCATE NELL´ALLEGATO IV DEL MEDESIMO REGOLAMENTO, FINALIZZATE AL MANTENIMENTO IN BUONE CONDIZIONI AGRONOMICHE 

ED AMBIENTALI (BCAA).   

L’AGRICOLTORE DEVE GARANTIRE: LA CORRETTA GESTIONE AGRONOMICA DEI TERRENI, IL MANTENIMENTO DEI LIVELLI DI SOSTANZA ORGANICA 

DEL SUOLO, IL LIVELLO MINIMO DI MANTENIMENTO DELL’ECOSISTEMA, LA SALVAGUARDIA DELLA SALUTE E DEL BENESSERE DEGLI ANIMALI, 

EVITANDO IL DETERIORAMENTO DELL’HABITAT.   

 TUTTI GLI AGRICOLTORI CHE BENEFICIANO DI AIUTI PER LO SVILUPPO RURALE E PER LA DOMANDA UNICA. GLI IMPEGNI DI CONDIZIONALITÀ 

DEVONO ESSERE RISPETTATI SU QUALSIASI SUPERFICIE AGRICOLA DELL’AZIENDA BENEFICIARIA DI AIUTI, INCLUSI I TERRENI IN RELAZIONE AI QUALI 

NON SI PERCEPISCE ALCUN AIUTO.  

 LA NON CONFORMITÀ E IL MANCATO RISPETTO DELLE NORME COMPORTA L’ATTIVAZIONE DI UN MECCANISMO DI RIDUZIONE DELL’INSIEME DEI 

PAGAMENTI SIA DIRETTI (DOMANDA UNICA) CHE DI SVILUPPO RURALE, A CUI OGNI AGRICOLTORE AVREBBE DIRITTO.  

È MOLTO IMPORTANTE CHE L’AZIENDA DISPONGA DI SITI DI STOCCAGGIO DELLE DERRATE ANIMALI E VEGETALI PRODOTTE. GLI STESSI DEVONO 

ESSERE STRUTTURALMENTE SEPARATI DAI LUOGHI DI DEPOSITO E MANIPOLAZIONE DELLE SOSTANZE PERICOLOSE PER LA SICUREZZA ALIMENTARE 

(CARBURANTI, OLI LUBRIFICANTI, PRODOTTI FITOSANITARI, VETERINARI E SOSTANZE CHIMICHE). L’AZIENDA DEVE, INOLTRE, DISPORRE DI UN 

REGISTRO PER I TRATTAMENTI, ADEGUATAMENTE COMPILATO. NEL CASO SPECIFICO IN CUI UN’AZIENDA PRODUCA LATTE ALIMENTARE, DEVE 

DISPORRE DEL MANUALE AZIENDALE, NECESSARIO AI FINI DELLA TRACCIABILITÀ. VERRÀ VERIFICATA LA PRESENZA DEL REGISTRO CON LE 

MOVIMENTAZIONI E L’EVENTUALE DOCUMENTAZIONE DI USCITA DEL LATTE PRODOTTO.   

  

CRITERI DI GESTIONE OBBLIGATORIA (CGO) 

RIGUARDANO IL RISPETTO DI 18 ATTI COMUNITARI IN MATERIA AMBIENTALE DI SICUREZZA ALIMENTARE DI SALUTE DEGLI ANIMALI E DELLE PIANTE 

E DI BENESSERE DEGLI ANIMALI GIÀ VIGENTI NELL'ORDINAMENTO COMUNITARIO IL CUI RISPETTO È ORA DIVENUTO PREREQUISITO PER OTTENERE 

GLI AIUTI DIRETTI (CONDIZIONALITÀ). 

SICUREZZA ALIMENTARE 

IL WORLD FOOD SUMMIT NEL 1996 HA DEFINITO LA SICUREZZA ALIMENTARE COME LA SITUAZIONE IN CUI TUTTE LE PERSONE, IN OGNI MOMENTO, 

HANNO ACCESSO FISICO, SOCIALE ED ECONOMICO AD ALIMENTI SUFFICIENTI, SICURI E NUTRIENTI CHE GARANTISCANO LE LORO NECESSITÀ E 
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PREFERENZE ALIMENTARI PER CONDURRE UNA VITA ATTIVA E SANA. IL CONCETTO DI SICUREZZA ALIMENTARE COMPRENDE L’ACCESSO SIA FISICO 

CHE ECONOMICO AL CIBO CHE SODDISFA LE ESIGENZE ALIMENTARI DELLE PERSONE E LE LORO PREFERENZE ALIMENTARI. 

L'UNIONE EUROPEA HA FATTO DELLA SICUREZZA ALIMENTARE UNA DELLE GRANDI PRIORITÀ DELLA SUA AGENDA POLITICA. LA SICUREZZA 

ALIMENTARE È DIVENUTA OGGI UN OBIETTIVO TRASVERSALE DA INTEGRARE IN VARI AMBITI DI COMPETENZA COMUNITARIA FRA I QUALI SI 

POSSONO ANNOVERARE LA POLITICA AGRICOLA COMUNE E IL SUO PILASTRO DELLO SVILUPPO RURALE L'AMBIENTE, LA SANITÀ PUBBLICA, LA 

TUTELA DEI CONSUMATORI E IL COMPLETAMENTO DEL MERCATO INTERNO. IN RISPOSTA ALLE CRISI ALIMENTARI DEGLI ANNI 1990 (BSE AFTA 

EPIZOOTICA) LA COMMISSIONE EUROPEA HA PUBBLICATO NEL GENNAIO 2000 UN LIBRO BIANCO SULLA SICUREZZA ALIMENTARE CHE SEGNA UNA 

TAPPA IMPORTANTE NELLA TRASFORMAZIONE DELLA LEGISLAZIONE EUROPEA IN MATERIA. VI SI ANNUNCIA L'ELABORAZIONE DI UN QUADRO 

GIURIDICO CHE COPRA L'INSIEME DELLA FILIERA ALIMENTARE - "DALLA FATTORIA ALLA TAVOLA" - IN BASE A UN APPROCCIO GLOBALE E INTEGRATO. 

SECONDO TALE LOGICA LA SICUREZZA ALIMENTARE CONCERNE L'ALIMENTAZIONE E LA SALUTE DEGLI ANIMALI, LA PROTEZIONE E IL BENESSERE 

DEGLI ANIMALI, I CONTROLLI VETERINARI, LE MISURE DI POLIZIA SANITARIA, I CONTROLLI FITOSANITARI, LA PREPARAZIONE E L'IGIENE DEI 

PRODOTTI ALIMENTARI. IL LIBRO BIANCO RIBADISCE PARIMENTI LA NECESSITÀ DI INSTAURARE UN DIALOGO PERMANENTE CON I CONSUMATORI 

IN MODO DA INFORMARLI ED EDUCARLI. 
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IMPEGNI DA RISPETTARE  

LE AZIENDE AGRICOLE TENUTE AL RISPETTO DELLA CONDIZIONALITÀ NON DEVONO NECESSARIAMENTE RISPETTARE TUTTI GLI ATTI E LE NORME PREVISTE; 

INFATTI IL NUMERO E LA TIPOLOGIA DEGLI IMPEGNI DIFFERISCONO, CASO PER CASO, COSÌ COME DI SEGUITO SPECIFICATO.  

PER I CRITERI DI GESTIONE OBBLIGATORI (CGO) GLI IMPEGNI SONO DIFFERENZIATI IN BASE A:    

 UBICAZIONE DELL’AZIENDA AGRICOLA RISPETTO ALLA PERIMETRAZIONE DELLE AREE SENSIBILI DAL PUNTO DI VISTA AMBIENTALE (ZONE SIC, ZPS, AREE ZVN);    

UTILIZZO DI DETERMINATE SOSTANZE PERICOLOSE E DI FANGHI;    PRESENZA DI ALLEVAMENTI ZOOTECNICI.   

PER LE NORME RELATIVE ALLE BUONE CONDIZIONI AGRONOMICHE E AMBIENTALI (BCAA), GLI IMPEGNI SONO INVECE DIFFERENZIATI PER:   

 TIPOLOGIA DI UTILIZZAZIONE DELLE SINGOLE PARTICELLE AZIENDALI; UBICAZIONE DELL’AZIENDA AGRICOLA RISPETTO ALLA PERIMETRAZIONE DELLE AREE 

SENSIBILI DAL PUNTO DI VISTA AMBIENTALE (SOLO IN CASI PARTICOLARI E PER LE NORME 4.2 E 4.4). 

I CONTROLLI DOCUMENTALI SONO PORTATI A TERMINE ACQUISENDO LE INFORMAZIONI FORNITE DAGLI AGRICOLTORI ED EVENTUALMENTE DAGLI ENTI DI 

CONTROLLO SPECIALIZZATI, I CONTROLLI OGGETTIVI SONO EFFETTUATI GRAZIE ALL’AUSILIO DI PARTICOLARI TECNOLOGIE (ES. TELERILEVAMENTO), STRUMENTI 

(ES. IMMAGINI AEROFOTOGRAMMETRICHE) E METODOLOGIE (ES. CONTROLLO IN AZIENDA).  

NELLA FASE DI CONTROLLO IN AZIENDA L’ACCERTAMENTO DEL RISPETTO DEGLI ATTI E DELLE NORME È EFFETTUATO ATTRAVERSO LA COMPILAZIONE DI APPOSITE 

"CHECK LIST" OVE SONO INDICATI UNA SERIE DI INDICI DI VERIFICA ARTICOLATI IN PORTATA, GRAVITÀ E DURATA:  

 PORTATA: MISURA L’ENTITÀ DELLA VIOLAZIONE (ES. SUPERFICIE, UBA, ECC);  

GRAVITÀ: INDIVIDUA LA RILEVANZA DELLE CONSEGUENZE DELL’INFRAZIONE ALLA LUCE DEGLI OBIETTIVI PREVISTI DALLA DISPOSIZIONE DA RISPETTARE; 

DURATA: ESPRIME IL TEMPO NECESSARIO PER IL RIPRISTINO DELLE CONDIZIONI PREESISTENTI ALL’INFRAZIONE; ESSA DIPENDE ANCHE DALLA POSSIBILITÀ DI 

ELIMINARE L’EFFETTO DELL’INFRAZIONE ATTRAVERSO L’ATTUAZIONE DI SPECIFICI INTERVENTI CORRETTIVI.  

IL LIVELLO DELLA VIOLAZIONE DI UN ATTO O NORMA È A SUA VOLTA QUANTIFICATO CON IL NUMERO 1, SE BASSO; CON IL NUMERO 3, SE MEDIO; E CON IL 

NUMERO 5 SE ALTO. INOLTRE, AL FINE DI ASSICURARE UN’APPLICAZIONE DELLA CONDIZIONALITÀ CHE INCENTIVI L’ATTUAZIONE DI SPECIFICI INTERVENTI 

CORRETTIVI, IL SISTEMA DI CONTROLLO È STATO COMPLETATO PREVEDENDO L’INTRODUZIONE DI UNA "FORMA DI AVVERTIMENTO" ANCH’ESSA MODULATA SU 

TRE LIVELLI IN MODO DA FAVORIRE OVE POSSIBILE IL COSIDDETTO "RAVVEDIMENTO" CONSEGUENTE ALL’INFRAZIONE.  

I TRE LIVELLI DI AVVERTIMENTO SONO RAPPRESENTATI DA:  
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1. SEGNALAZIONE: QUALORA A SEGUITO DI UN CONTROLLO SIA RISCONTRATA UN’INFRAZIONE DI PORTATA INFERIORE AD UN LIVELLO MINIMO STABILITO PER 

OGNI ATTO E NORMA L’AZIENDA NON SUBISCE ALCUNA RIDUZIONE DEL PAGAMENTO DIRETTO MA RICEVE UNA SEGNALAZIONE. IN CASO DI SUCCESSIVA 

RIPETIZIONE DELLA STESSA INFRAZIONE L’AGRICOLTORE SUBISCE LA RIDUZIONE DEL PAGAMENTO DIRETTO ANCHE NEL CASO IN CUI QUESTA SIA DI PORTATA 

INFERIORE AL LIVELLO MINIMO STABILITO. IN QUESTO SENSO QUINDI LA SEGNALAZIONE DEVE ESSERE INTESA COME UN AVVERTIMENTO NEI CONFRONTI 

DELL’AZIENDA RISPETTO A COMPORTAMENTI NON CONFORMI ALLE PERTINENTI NORME.  

2. INTERVENTO CORRETTIVO: QUALORA A SEGUITO DI UN CONTROLLO SIA RISCONTRATA UN’INFRAZIONE CHE DIA LUOGO A RIDUZIONE DEL PAGAMENTO 

DIRETTO L’AGRICOLTORE HA LA POSSIBILITÀ DI EFFETTUARE UN INTERVENTO CORRETTIVO MA SOLO NEI CASI PREVISTI PER OGNI ATTO E NORMA E SULLA BASE 

DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE E NEI TEMPI STABILITI DALL’AUTORITÀ DI CONTROLLO COMPETENTE. NEL CASO IN CUI GLI INTERVENTI CORRETTIVI SIANO STATI 

ATTUATI CON SUCCESSO LA RIDUZIONE DEL PAGAMENTO DIRETTO È QUANTIFICATA NELLA MISURA MINIMA PREVISTA DELL‘1%.  

3. AMMONIZIONE: UNA VOLTA RISCONTRATA UNA SERIE DI VIOLAZIONI CHE COMPORTINO LA QUANTIFICAZIONE DI UNA PERCENTUALE DI RIDUZIONE DEL 

PAGAMENTO DIRETTO SUPERIORE ALLA SOGLIA DEL 15% L’AGRICOLTORE RICEVE UN RICHIAMO SCRITTO DALL’AUTORITÀ DI CONTROLLO COMPETENTE. IL 

RICHIAMO LO INFORMA CHE NEL CASO DI ULTERIORE RIPETIZIONE DELLA STESSA INFRAZIONE L’INADEMPIENZA È CONSIDERATA INTENZIONALE. IN QUESTO 

ULTIMO CASO IN BASE A QUANTO PREVISTO PER OGNI INFRAZIONE L’AGRICOLTORE SUBISCE LA RIDUZIONE DEL PAGAMENTO DIRETTO A CUI AVREBBE TITOLO 

O NEI CASI PIÙ GRAVI L’ESCLUSIONE DALLO STESSO.  

A CONCLUSIONE DEL CONTROLLO IN AZIENDA VIENE REDATTA LA RELAZIONE DI CONTROLLO OVE SONO RACCOLTE LE RISULTANZE DELLA VERIFICA EFFETTUATA. 

SUCCESSIVAMENTE LE PROCEDURE DI CONTROLLO SONO PORTATE A TERMINE ATTRAVERSO LE SEGUENTI FASI:  

ACQUISIZIONE A VIDEO TERMINALE DELLE MISURAZIONI EFFETTUATE ELABORAZIONE DEI PARAMETRI RILEVATI E CALCOLO DEI VALORI RISULTANTI DAI VARI 

INDICI DI VERIFICA.  

QUANTIFICAZIONE DELLA RIDUZIONE: TERMINATA LA FASE DI REDAZIONE DELLA RELAZIONE DI CONTROLLO QUESTA VIENE TRASMESSA ALL’ORGANISMO 

PAGATORE COMPETENTE CHE IN FUNZIONE DEI RISULTATI OTTENUTI DAI CONTROLLI EFFETTUATI ED ACQUISITI IN UN’APPOSITA BANCA DATI PROCEDE ALLA 

QUANTIFICAZIONE DELL’EVENTUALE RIDUZIONE DEL PAGAMENTO DIRETTO DA APPLICARE A CARICO DELL’AZIENDA CONTROLLATA.  

CONVOCAZIONE DELL’AGRICOLTORE: GLI AGRICOLTORI A CARICO DEI QUALI È STATA RISCONTRATA UNA VIOLAZIONE SONO CONVOCATI PER LA VISIONE DIRETTA 

DELLE RISULTANZE DEI CONTROLLI EFFETTUATI E SONO INFORMATI DELLA RILEVANZA DELLE VIOLAZIONI ACCERTATE; IN QUESTA FASE ALL’AGRICOLTORE VIENE 

ANCHE NOTIFICATO UN VERBALE CONTENENTE L’EVENTUALE PROPOSTA DI RIDUZIONE DEL PAGAMENTO DIRETTO ED OGNI ULTERIORE SEGNALAZIONE 

NECESSARIA ALLA GESTIONE DEL FASCICOLO AZIENDALE (ANCHE PER LE ANNUALITÀ SEGUENTI).  

EVENTUALE INTERVENTO CORRETTIVO: NEL CASO IN CUI SIA APPLICABILE IL RICORSO AGLI INTERVENTI CORRETTIVI PER UNA O PIÙ NORME VIOLATE L’AUTORITÀ 

DI CONTROLLO COMPETENTE NOTIFICA ALL’AGRICOLTORE LE MODALITÀ ED I TEMPI DI ATTUAZIONE DEGLI STESSI SPECIFICANDO LE MODALITÀ DI CONTROLLO 

DA PORTARE A TERMINE A CARICO DEGLI INTERVENTI CORRETTIVI DA REALIZZARE. IN QUESTO CASO LA RIDUZIONE DEL PAGAMENTO DIRETTO RIMANE SOSPESA 
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E COMMINATA NELLA CORRETTA MISURA SOLO A SEGUITO DEL CONTROLLO SULL’ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI CORRETTIVI PRESCRITTI. NEL CASO NON SIA 

POSSIBILE ESEGUIRE I CONTROLLI PRIMA DEL TERMINE STABILITO PER L’EROGAZIONE DEL PAGAMENTO DIRETTO GLI IMPORTI RELATIVI ALLE RIDUZIONI SONO 

DETRATTI DAI SUCCESSIVI PAGAMENTI DESTINATI ALLO STESSO AGRICOLTORE. 

 STRUTTURA DEL CGO: 

CGO - CRITERI DI GESTIONE OBBLIGATORI  

 ATTO A1 E A5 - AMBIENTE  

DIRETTIVA 79/409/CEE "CONSERVAZIONE DEGLI UCCELLI SELVATICI" DIRETTIVA 92/43/CEE "CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI E SEMINATURALI, DELLA 

FLORA E DALLA FAUNA SELVATICA"  

 L’OBIETTIVO DI QUESTI ATTI È DI CONTRIBUIRE A SALVAGUARDARE LA BIODIVERSITÀ ATTRAVERSO L’ADOZIONE DI MISURE VOLTE A GARANTIRE LA 

CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI E SEMINATURALI, DELLA FLORA E DELLA FAUNA SELVATICA. LA DIRETTIVA “CONSERVAZIONE DEGLI UCCELLI 

SELVATICI” ISTITUISCE A TAL SCOPO LE ZONE DI PROTEZIONE SPECIALE (ZPS) IN MODO DA GARANTIRE LA SOPRAVVIVENZA E LA RIPRODUZIONE DI ALCUNE SPECIE 

MINACCIATE. LA DIRETTIVA “CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI” ISTITUISCE LA RETE "NATURA 2000” (*) COSTITUITA DALLE PREDETTE ZONE DI 

PROTEZIONE SPECIALE (ZPS) E DAI SITI DI IMPORTANZA COMUNITARIA (SIC).   

 UNA O PIÙ DELLE SUPERFICI SI TROVANO ALL’INTERNO DELLA “RETE NATURA 2000” (*) OPPURE SONO LIMITROFE E POSSONO INFLUIRE NEGATIVAMENTE SULLA 

STESSA?  

 BSOGNA RISPETTARE GLI IMPEGNI DI GESTIONE AZIENDALE STABILITI A LIVELLO REGIONALE. TALI IMPEGNI DI NORMA SONO SPECIFICI PER CIASCUN SITO 

NATURA 2000 E DIPENDONO DALLE MISURE DI CONSERVAZIONE ADOTTATE.  

 IN OGNI CASO, IN ASSENZA DI PROVVEDIMENTI REGIONALI, BISOGNA RISPETTARE LE SEGUENTI NORME PER IL MANTENIMENTO DEI TERRENI IN BUONE 

CONDIZIONI AGRONOMICHE E AMBIENTALI (BCAA):  

 - NORMA 2.1: GESTIONE DELLE STOPPIE E DEI RESIDUI; 

 - NORMA 4.1: PROTEZIONE DEL PASCOLO PERMANENTE;  

- NORMA 4.2: GESTIONE DELLE SUPERFICI RITIRATE DALLA PRODUZIONE;  

- NORMA 4.4: MANTENIMENTO DEGLI ELEMENTI CARATTERISTICI DEL PAESAGGIO.  
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 PER VERIFICARE SE L’AZIENDA O PARTE DI ESSA RICADE ALL’INTERNO DELLA RETE NATURA 2000 SI PUÒ CONSULTARE IL PROPRIO CAA DI APPARTENENZA, 

L’ORGANISMO PAGATORE COMPETENTE, LA REGIONE O PROVINCIA AUTONOMA DI COMPETENZA.  
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 LA COSTITUZIONE DELLA RETE NATURA 2000 È STATA PREVISTA DALLA DIRETTIVA N. 92/43/CEE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DELL’UNIONE EUROPEA RELATIVA 

ALLA "CONSERVAZIONE DEGLI HABITAT NATURALI E SEMINATURALI E DELLA FLORA E DELLA FAUNA SELVATICHE", COMUNEMENTE DENOMINATA “DIRETTIVA 

"HABITAT". ATTUALMENTE LA RETE NATURA 2000 È COSTITUITA DALLE ZONE DI PROTEZIONE SPECIALE (ZPS), DALL’INSIEME DEI SITI DI IMPORTANZA 

COMUNITARIA PROPOSTI (PSIC) ALLA COMMISSIONE EUROPEA DAGLI STATI MEMBRI E DAI SITI DI IMPORTANZA COMUNITARIA (SIC). IL RECEPIMENTO DELLA 

DIRETTIVA È AVVENUTO IN ITALIA NEL 1997 ATTRAVERSO IL REGOLAMENTO D.P.R.  SETTEMBRE 1997 N. 357 MODIFICATO ED INTEGRATO DAL D.P.R. 120 DEL 12 

MARZO 2003. LA DIRETTIVA PREVEDE, OVE OPPORTUNO, LA REDAZIONE DI PIANI DI GESTIONE SPECIFICI OPPURE INTEGRATI CON ALTRI PIANI DI SVILUPPO. 

QUESTO STRUMENTO NON È TUTTAVIA OBBLIGATORIO IN QUANTO IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI CONSERVAZIONE DEI SITI PUÒ ESSERE GARANTITO 

ANCHE ALL'INTERNO DI ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE E PIANIFICAZIONE GIÀ ESISTENTI.   

NEI TERRITORI ALL’INTERNO DEI SIC E ZPS “QUALSIASI PIANO O PROGETTO NON DIRETTAMENTE CONNESSO E NECESSARIO ALLA GESTIONE DEL SITO MA CHE 

POSSA AVERE INCIDENZE SIGNIFICATIVE SU TALE SITO, SINGOLARMENTE O CONGIUNTAMENTE AD ALTRI PIANI E PROGETTI, FORMA OGGETTO DI UNA 

OPPORTUNA VALUTAZIONE DELL’INCIDENZA CHE HA SUL SITO, TENENDO CONTO DEGLI OBIETTIVI DI CONSERVAZIONE DEL MEDESIMO” (ART. 6, COMMA 3 DELLA 

DIRETTIVA 92/43/CEE). LE COMPETENZE IN MATERIA DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA, IN BASE ALLA NORMATIVA VIGENTE, SONO REGIONALI.  

ZVN: ZONE VULNERABILI AI NITRATI. 

OGNI REGIONE HA ELABORATO UNA CARTOGRAFIA IN FUNZIONE DELLA “VULNERABILITA’ DEI TERRENI AI NITRATI DI PROVENIENZA AGRICOLA. I NITRATI SONO 

DOVUTI ALL’UTILIZZO DI CONCIMI (SIANO ESSI CHIMICI O ORGANICI) AZOTATI. 
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ZPS: ZONA DI PROTEZIONE SPECIALE 
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L'IMPRONTA ECOLOGICA  

È UN INDICATORE COMPLESSO UTILIZZATO PER VALUTARE IL CONSUMO UMANO DI RISORSE NATURALI RISPETTO ALLA CAPACITÀ DELLA TERRA DI 

RIGENERARLE. 

 

L’IMPRONTA ECOLOGICA È UN INDICATORE CHE MISURA IL CONSUMO DA PARTE DEGLI ESSERI UMANI DELLE RISORSE NATURALI CHE PRODUCE LA 

TERRA, INTRODOTTO PER LA PRIMA VOLTA, DA MATHIS WACKERNAGEL E WILLIAM REES NEL LORO LIBRO “OUR ECOLOGICAL FOOTPRINT: 

REDUCING HUMAN IMPACT ON THE EARTH”, PUBBLICATO NEL 1996 

NELLO SPECIFICO, L’IMPRONTA ECOLOGICA MISURA IN ETTARI LE AREE BIOLOGICHE PRODUTTIVE DEL PIANETA TERRA, COMPRESI I MARI, 

NECESSARIE PER RIGENERARE LE RISORSE CONSUMATE DALL’UOMO. 

IN POCHE PAROLE, L’IMPRONTA ECOLOGICA CI DICE DI QUANTI PIANETA TERRA ABBIAMO BISOGNO PER CONSERVARE L’ATTUALE CONSUMO DI 

RISORSE NATURALI. 
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LA SITUAZIONE ITALIANA È LA SEGUENTE 
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QUALCHE ESEMPIO IN AGRICOLTURA: 

ALIMENTI - IL CONSUMO DI 1 KG DI PANE COMPORTA UN'IMPRONTA ECOLOGICA DI CIRCA 30 M². LA STESSA QUANTITÀ DI CARNE BOVINA 

COMPORTA UN’ IMPRONTA DI PIÙ DI 300 M². I VEGETALI, CON UN CICLO DI PRODUZIONE E CONSUMO PIÙ BREVE, HANNO UN'IMPRONTA DI CIRCA 

7 M².  IL CONSUMO DI UN UOVO COMPORTA UN'IMPRONTA DI 2,53 M², MENTRE BERE UN BICCHIERE DI LATTE CORRISPONDE A 4 M². 


